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Dalla parte dei cittadini 

 
uesto documento rappresenta il nostro programma per il lavoro e per il sociale. Spiega quali 
sono gli obiettivi e quali sono gli strumenti che metteremo in campo. 

 

Ma, prima di tutto, è un patto rivolto ai cittadini della nostra regione.  

Un patto che riguarda il presente e il futuro dei giovani, delle famiglie, delle imprese e di chi 
vive situazioni di fragilità economica e sociale. 

Non è un documento di sole parole: ci sono numeri e tabelle che descrivono la situazione di 
partenza e spiegano come opereremo per uscire dalla crisi e ricominciare a crescere.  

Ma non si parte da zero. La nostra azione di governo regionale ha consentito:  

· di salvaguardare i livelli occupazionali di aziende importanti della nostra Regione 
(preservando circa 3 mila posti di lavoro); 

· di continuare - nonostante la stretta creditizia del sistema finanziario - a dare fiducia 
all’impresa, ai giovani e alle buone idee creando nuova “occupazione autonoma” con 
la nascita di mille nuove imprese e la realizzazione di 3 mila posti di lavoro 
prevalentemente rivolti ai giovani e all’occupazione femminile (anche grazie all’utilizzo di 
strumenti come Sviluppo Italia Molise). 

Il lavoro è stato al centro della nostra azione. Non è un caso che, mentre in Italia andavano persi 
quasi 300 mila posti di lavoro, in Molise aumentavano gli occupati (+3.000 in sei mesi) e il tasso di 
disoccupazione scendeva del 2%. 

Ma ciò non basta. L’interruzione della legislatura ha impedito che si sviluppassero altre azioni già 
programmate che avrebbero consolidato e accelerato la dinamica positiva.  

Il nostro Patto per il Lavoro, quindi, non nasce adesso. E’, in parte, l’implementazione di quanto già 
previsto e programmato quest’anno, i cui effetti sono certificati dall’istituto nazionale di statistica. 
Allo stesso tempo contiene molti aspetti nuovi di straordinaria forza ed efficacia, come è stato 
affermato da esperti in campo economico e da agenzie specializzate. D’altra parte la situazione 
che viviamo è straordinaria e drammatica. E occorrono interventi altrettanto straordinari ed efficaci 
per uscire dalla crisi.  

Siamo persone serie e non propagandiamo illusioni destinate a essere richiuse nei cassetti. Per 
questo motivo abbiamo fatto valutare l’efficacia del nostro piano per il lavoro e il sociale e 
l’impatto sul sistema economico della regione, allegando le tabelle che dimostrano la 
concretezza e la fattibilità del nostro programma. 
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In questo documento - che abbiamo voluto chiamare “Patto per il 
Lavoro e per il Sociale” perché è un impegno preciso che intendiamo stringere con i cittadini - 
abbiamo descritto quali sono i nostri obiettivi, le azioni che metteremo in campo e quali strumenti 
attiveremo.  

E tra le righe è possibile leggere il nostro sogno: far diventare il Molise, in tre anni, la regione 
più dinamica e attraente d’Italia. Noi sappiamo come fare. 

Ma come disse il grande Adriano Olivetti “un sogno resta un sogno finché qualcuno comincia a 
lavorarci”. 

Questo è il nostro impegno. 
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Una regione capace di futuro. E di solidarietà 
 
La crisi economica si è abbattuta con asprezza sulla nostra regione, colpendo soprattutto i giovani, 
le famiglie, i lavoratori, le imprese. Si sono moltiplicate le situazioni di fragilità e per molti arrivare 
alla fine del mese è una sfida dagli esiti incerti. 

Da questa situazione è impossibile uscire senza immettere valore nel nostro sistema economico e 
sociale. Abbiamo le risorse, i talenti, le potenzialità per uscire dalla crisi ma dobbiamo agire subito, 
senza incertezze. 

 

Obiettivo lavoro: quota 12 mila nuovi posti 
 
Per invertire il piano inclinato su cui ci ha collocato la crisi, occorrono circa 2,7 miliardi di euro da 
immettere nel nostro sistema economico. Ciò consentirà di stabilizzare i livelli occupazionali 
attuali e immettere nuove quote, facendo crescere il tasso di occupazione di quasi 3 punti in 
tre anni e riducendo il tasso di disoccupazione dall’11,2% attuale al 7,3% con la creazione di 
oltre 12 mila nuovi posti di lavoro, una parte dei quali destinati a compensare i flussi in uscita 
determinati dal naturale esaurimento del ciclo produttivo di alcune attività. 

 

Investimenti, ma senza gravare sul debito. 
 
Per avere un impatto sufficientemente forte sul sistema economico della nostra regione, tale da 
invertire le dinamiche recessive, abbiamo bisogno d’investimenti per circa 1,6 miliardi di euro.  

 
Come dare copertura al Piano senza intaccare le ordinarie poste del Bilancio 
regionale: 
 

· 1,100 miliardi di euro deriveranno da investimenti per la realizzazione della rete 
autostradale tra San Vittore e Campobasso, già programmati e attivati; 

· 250 milioni di euro saranno attivati direttamente dalla Regione, attraverso la messa in 
garanzia e la valorizzazione di parte del proprio patrimonio immobiliare, ossia: 

o 210 milioni di euro saranno conferiti “a garanzia” (rimanendo, quindi, di 
proprietà della Regione) in un fondo di “finance equity” che, con gli attuali indicatori 
di mercato, svilupperà una leva pari a 840 milioni di euro aggiuntivi; 
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o 40 milioni di euro deriveranno, invece, dalla 
cessione del patrimonio. Si tratta, di asset non strategici, la cui gestione, 
rappresenta un onere a carico della collettività, anziché un valore. 

· 30 milioni di euro saranno generati dall’adeguamento tariffario relativo alla vendita 
dell’acqua alla Campania (già in via di definizione il nuovo accordo che prevede tali nuove 
entrate in tre anni). 

· 10 milioni di euro deriveranno dall’attivazione dei fondi BEI per investimenti nel settore 
turistico. 

· 15 milioni di euro deriveranno dal maggior gettito dovuto alla crescita del PIL regionale. 

 

Come saranno impiegate tali risorse per attuare il PATTO PER IL LAVORO E IL 
SOCIALE: 
 

· 1,100 miliardi di euro (Termoli-San Vittore), in grado di esercitare una leva economica e 
finanziaria di straordinaria forza, tale da produrre effetti di stabilizzazione per circa 4mila 
posti di lavoro (che altrimenti rischiavano di andare persi), generando circa 1.300 nuovi 
posti di lavoro, di cui solo una parte direttamente impegnata nella realizzazione 
dell’infrastruttura. La maggior quota di lavoro deriverà, infatti, dalla stimolazione dell’indotto 
che aumenterà il suo fabbisogno di oltre mille unità. 

· Il fondo di “finance equity”- pari a 1,050 miliardi di euro - darà vita a tre linee di 
finanziamento: 

1. creazione di nuovi posti di lavoro (400 milioni di euro) attraverso il finanziamento di 
start-up individuali e la costituzione di nuove imprese.  

2. costituzione di un fondo salva-imprese (400 milioni di euro) e al sostegno delle 
attività agricole, artigianali, commerciali e dei servizi. 

3. costituzione di un fondo per l’innovazione, la ricerca e sviluppo (250 milioni di euro) 
rivolto in particolare alle imprese operanti nel campo della biotecnologie, 
dell’energia rinnovabile e hi-tech che assumeranno almeno 5 giovani laureati 
molisani. 

· 30 milioni di euro saranno destinati alla rioccupazione dei disoccupati di lunga durata. Nel 
caso specifico la regione si farà carico dello stipendio d’ingresso per un anno di circa 1.200 
persone ultra trentenni, disoccupate da oltre 3 anni, a favore di aziende che assumeranno gli 
stessi soggetti a tempo indeterminato. 
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· 30 milioni di euro per il miglioramento del sistema di 
protezione sociale (tre anni) per attivare forme d’integrazione al reddito, al miglioramento 
delle prestazioni sociali, alla realizzazione di nuove infrastrutture destinate all’assistenza 
all’infanzia, agli anziani e a quella sociosanitaria.  

· 25 milioni di euro saranno destinati alla riduzione dell’IRAP nei piccoli Comuni e 
all’azzeramento della quota relativa ai nuovi assunti per tutte le aziende. 

· 10 milioni di euro saranno destinati al settore turistico, attivando i fondi BEI, sui quali la 
regione si farà garante nei confronti dell’Europa, permettendo ai privati, che intendono 
investire nel miglioramento dell’offerta turistica della regione, di accedere a tassi 
particolarmente vantaggiosi. 

Tutto questo avrà effetti sia sul piano della stabilizzazione dei livelli occupazionali oggi a rischio (circa 
14.000 i lavoratori interessati), sia su quella della creazione di nuovi posti di lavoro (oltre 12 mila i 
nuovi occupati previsti). 

L’effetto sarà una crescita dell’occupazione, una diminuzione del tasso di disoccupazione (di quattro 
punti rispetto alla media nazionale), una crescita del PIL (+4,2% in tre anni) e un aumento dei consumi 
(+14,1% nello stesso periodo). 
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TABELLE RIEPILOGATIVE 
 

QUADRO DEGLI INVESTIMENTI (tre anni)   
   

1. INVESTIMENTI DELLA REGIONE (patrimonio)   250.000.000  
2. INVESTIMENTI REGIONE (acqua Regione Campania)  30.000.000 
3. LEVA FINANZIARIA (FINANCE EQUITY) su 210.000.000    840.000.000  
4. INVESTIMENTI ESTERNI (autostrada)    1.100.000.000  
5. FINANZIAMENTI BEI  10.000.000 
6. INCREMENTO ENTRATE DA CRESCITA PIL  15.000.000 

TOTALE INVESTIMENTI  (1+2+3+4+5+6)   2.245.000.000  
   
 
 
EFFETTI SULL’OCCUPAZIONE (IN UNITA’ DI LAVORO) 

  

   
STABILIZZAZIONE  n°    14.000  
NUOVI POSTI DI LAVORO (UNITA’ DI LAVORO)  n°    12.200  
 

COSA PREVEDE IL PATTO PER IL LAVORO 
 

1. REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ 
2. START-UP LAVORO 
3. FONDO SALVA IMPRESE E RILANCIO AGRICOLTURA E PMI 
4. PROTEZIONE SOCIALE 
5. RICERCA & SVILUPPO 
6. RIOCCUPAZIONE DISOCCUPATI DI LUNGA DURATA 
7. TURISMO 
8. RIDUZIONE IRAP E AZZERAMENTO PER QUELLE CHE ASSUMONO 

 

OUTPOUT ECONOMICO A TRE ANNI   
   
TASSO DI OCCUPAZIONE ATTUALE MEZZOGIORNO   44,0% 
TASSO DI OCCUPAZIONE MOLISE UN ANNO FA   49,6% 
TASSO DI OCCUPAZIONE ATTUALE MOLISE   52,3% 
TASSO DI OCCUPAZIONE MOLISE TRA 3 ANNI   54,8% 
   
TASSO DI DISOCCUPAZIONE ATTUALE MEZZOGIORNO   15,5% 
TASSO DI DISOCCUPAZIONE MOLISE UN ANNO FA   13,2% 
TASSO DI DISOCCUPAZIONE MOLISE OGGI   11,2% 
TASSO DI DISOCCUPAZIONE MOLISE TRA 3 ANNI   7,3% 
   
CONSUMI INTERNI TRA 3 ANNI   +14,1% 
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PIL REGIONALE TRA TRE ANNI   +4,2% 
 
 


